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Un prontuario in mostra ^SSSSSSSST 
e le tecniche di realizzazione e decorazione degli edifici 
secondo le regole in voga fino all'inizio del 1900 

Costruire secondo manuale 

ro o a o 

Di manuali ce ne sono tanti: di cucina, di floricoltu
ra, per sub ed alpinisti, per manager e play-boy. Ci 
sono quelli del geometra, dell'ingegnere e c'era 
(ora non si trova più) quello dell'architetto. L'ulti
mo arrivato è questo Manuale del recupero del Co
mune di Roma, prontuario sui materiali e sulle tec
niche del costruire, come si faceva una volta. E co
me, in qualche caso, bisognerebbe tornare a fare. 

RINATO PALLAVICINI 

Cwi dal fllurecowuitt In via del Qovarno Vecchio 

§ • Colla alla genovese, colla 
brodata alla genovese, colla 
brodata. Non è un menù de* 
menzial-gastionomico, ma un 
elenco di impasti di calce e 
sabbia usati in edilizia a parti
re dal secolo XVI. Oggi non ti 
conosce più nessuno e tanto
meno li usa. O quasi. Nono
stante il nome e le orìgini, 
questo tipo di rivestimento era 
molto in voga nei cantieri ro
mani monumentali dell'epo
ca Costava relativamente po
co, ma simulava con una cer
ta efficacia nvestimenti più ca-
n come il marmo o il traverti
no, A sfogliare questo Manua
le del recupero del Comune di 
Roma di esempi come questo 
se ne trovano a decine: mate
riali, tecniche, tipi di manufatti 
usati per secoli e tramandati 
di padre in figlio. Ma anche 
infissi, decorazioni, modana

ture che concretamente han
no fatto la citta, spazzati via 
con l'epoca industriale, can
cellati dall'invasione del ce
mento armalo, aboliti dalle fi
nestre in alluminio anodizzato 
che, anche se non lasciano 
passare il freddo, sono fredde 
lo stesso 

L'idea di un manuale del 
genere risale ai primi mesi del 
1983, quando Cario Aymoni-
no, allora assessore al Centro 
storico, lanciò un programma 
di ricognizione e di studio de
gli edifici cittadini per eviden
ziare quali fosssero le parti e 
gli elementi più soggetti all'u
sura e al degrado. Tralascian
do gli edifici più mobili* e mo
numentali, ma rivolgendo l'at
tenzione al tessuto edilizio tra
dizionale e più «povero», ven
nero individuati quegli ele
menti (solai, voile, scale, 

Gli studenti «incartano» la Pubblica istruzione 

> «Dieci piani di morbidezza) 
centro la riforma di Galloni 

• • Sono la 9 e 30. -L'ora 
della vendetta', come l'han
no Chiamala I ragazzi del 
Collettivo studentesco roma
no. Decisi a vendicare un an
no di 7 in condotta e di an
gherie di ogni genere soppor
tale nelle aule scolastiche, ie
ri mattina sono passati all'a
zione, Una manifestazione 
pacifica, anzi tenera, morbi
da, morbidissima: dieci piani 
di morbidezza, secondo il 
programma. 

Armati di megarotoli di 
carta igienica, gli studenti 
hanno letteralmente .incarta
to- il ministero della pubblica 
istruzione a Trastevere. Un 
«ito. per esorcizzare I «mo
stri. che popolano gli incubi 
degli studenti. Oltre alla car
ta, non sono mancate carica
ture di presidi e professori 
particolarmente inclini alle 
sospensioni o alle bocciature 
facili. E naturalmente di Gal

loni. 
Gli studenti, infatti, hanno 

protestato in particolare con
tro la riforma della scuola 
media superiore proposta dal 
ministro de, che introduce 
l'esame di maturità su tutte le 
materie e l'autonomia finan
ziaria degli istituti, creando i 
presupposti per scuole di se
rie A e di serie B. 

Ma sotto accusa sono finiti 
anche il voto di condotta, la 

«Protettore» in manette 

Picchia e rapina 
una prostituta 
per imporle protezione 
•Tal Prima le minacce, poi le 
botte e la rapina. Enzo Petrac-
chlnl, ce l'aveva messa tutta 
per convincere Serenella Rani, 
28 anni, a diventare una sua 
protetta. Lui, che di professio
ne è «proiettore', si era perfi
no fatto aiutare dalla sua don
na, Patrizlajfprfcchinl, 30 an
ni, collega* e amica dell'altra, 
ma non c'era stato nler.tgjda 
fare, Livida e m a^3BÉtaw|t-
ni aveva p r e s e n l M P H M * 
denuncia alla polizia. Ieri mat
tina, dono-qualche giorno di 
pedinamenti c'è slato l'epilo
go Enzo Petracchini e stato 
sorpreso mentre rientrava in 
casa, Il largo del Condottieri. 
Alla vista degli agenti è fuggi
to, facendo Tlscmere le gom
me. Ha urtalo tre muretti, tra
volto due cancelli, terrorizzato 

decine di persone, ma alla fi
ne, dopo alcuni colpi di pisto
la sparati in aria, è stato bloc
cato. Lo hanno rinchiuso a 
Regina Coeli con l'accusa di 
lesioni dolose e rapina. 

Il tranello era scattato il 21 
aprile. Dopo il «lavoro', Patti
zia Petracchini aveva invitato 
Serenella Rani nella sua abita
zione a bere un caffè. La don
na aveva accettato senza so
spetti. Sopra però aveva trova
to il protettore della sua ami
ca, che aveva proposto di ac
cettare la sua protezione. Da 
quella sera stessa addljittura, 
tanto da pretendere l'incasso 
della serata. Dopo il nfiuto le 
botte, otto giorni di prognosi, 
e la rapina dell'Incasso e dei 
gioielli. Inllne la denuncia e 
farrolo, 

Spacciatori arrestati 

Pretendevano automobili 
come garanzia 
in cambio dell'eroina 
M Invece di una banda di 
spacciatori sembravano una 
concessionaria automobilisti
ca. Ai tossicodipendenti che 
non avevano i soldi per paga
re la dose quotidiana, chiede* 
vano come garanzia l'auto
mobile e non la restituivano fi
no a quando il conto non era 
saldato. Ma a forza di scorraz
zare per i viali alberati del Pin-
ciò con auto sempre diverse, 
hanno destato invidie e so
spetti e la polizia, dopo gli ac
certamenti, li ha arrestati tutti 
e quattro. Si (ratta di Aldo-
brandro Sardella, 27 anni, Mo
nica Galassi, 25, Massimo Giù-
liane... e Monica di lacovo, 
ambedue di 29 anni. 

La «soffiata», agli agenti del 

pavimenti, infissi e decorazio
ni) che più di altri necessita
vano di interventi di restauro. 
Ma quella indagine servi an
che a far emergere una so
stanziale ripetitività di mate
riali, strutture e tecniche edili
zie; una tradizione costruttiva, 
tipicamente romana, che par
tiva dal Rinascimento e giun
geva, praticamente Inalterata, 
fino alla soglia di questo seco
lo. 

Ora quel programma, por-
lato avanti negli anni dall'Uffi
cio speciale per gli interventi 
sul centro storico e dal Dipar
timento di disegno industriale 
e produzione edilizia dell'uni
versità La Sapienza, sotto la 
direzione dell'architetto Paolo 
Marconi, è diventato un vero e 
proprio manuale. Un primo 
ma sostanzioso mattone di 
una specie di enciclopedia 
del «buon costruirei a cui ag
giungere negli anni altri mat
toni per insegnare, come fi 
stato detto nell'affollatissima 
presentazione all'Accademia 
di San Luca, se non quello 
che bisogna fare, almeno 
quello che sicuramente biso
gna non fare in tema di re
stauro e di recupero degli edi
fici storici. 

Assieme al Manuale è stata 
presentata una piccola mostra 

(sf può vedere al piano terra 
dell'Accademia di San Luca) 
che illustra modi e tecniche di 
lavorazione del marmo, del 
gesso e del legno. In alcuni 
pannelli fotografici, ma so
prattutto con l'ausilio di tre vi
deodischi. appositamente rea
lizzati filmando il lavoro di al
cune botteghe artigiane, si 
possono ricostruire quei modi 
e quelle tecniche. Basta tocca
re con un dito lo schermo di 
un computer per richiamare 
le immagini di strumenti ed 
utensili per lavorare quei ma
teriali, od assistere a brevi fil
mati che ne illustrano uso e 
funzionamento. 

Anche se qualche interven
to nel corso della presentazio
ne ha lasciato trasparire una 
certa nostalgia per il «buon 
tempo che fu» e se l'è presa 
un po' troppo con l'onnipre
senza del cemento armato, 
l'operazione è tutt'altro che 
«nostalgica». Anzi, nelle inten
zioni di coloro che hanno cu
rato il manuale, l'atteggia
mento e stato il contrario, si
mile. come ha sottolineato 
Paolo Marconi, a quello di chi 
va a caccia di farfalle rare. Ma 
non per appuntarle cogli spil
li, come fanno I vecchi ento
mologi, ma per farle rivivere e 
magari anche volare. 

IiLi_. 
Cremonese o spagnoletta, un 
antico paletto per finestre 

«Giratari» 
Scolari 
in 
«gabbia» 
• i «I nostri figli da un mese 
non possono andare in giar
dino perchè c'è un cavo del
l'Enel scoperto e nessuno in
terviene". I bambini in gab
bia sono gli alunni della 
scuola elementare «Cuoia
mi! che si trova a ridosso di 
via dei Colli Portuensl. Un 
veloce sopralluogo serve ad 
appurare che non si tratta di 
un cavo dell'Enel, ma di un 
più tranquillo lampioncino 
caduto sotto il peso di un al
bero di mimose sradicato 
dal vento. Il lampione giace 
Il da un mese, basterebbe 
l'intervento di un elettricista 
per rimetterlo In piedi in po
co tempo. L'operazione, pe
rò, non sembra cosi sempli
ce. La burocrazia si è messa 
in moto: telefonate, fono
grammi agli uffici competen
ti, ma il lampione continua a 
rimanere sdraiato. I bambi
ni, e quelli del tempo pieno 
per otto ore, prigionieri al
l'interno delle «spaziose» au
le. L'ing. Lucarelli, responsa
bile dell'ufficio tecnico della 
XVI circoscrizione, alla noti
zia si mostra stupito. «Un 
mese? - dice - D'accordo 
che i nostri tempi non sono 
brucianti, ma mi sembra 
strano che il problema non 
sia stato ancora risolto. Man
deremo subito - assicura 
l'ingegnere - un elettricista». 
E gii che ci si trova potreb
be anche mandare un ope
raio per riparare una vetrata 
dell'androne rotta (e l'inge
gnere forse si stupirà anco
ra) da diversi mesi. 

Beni culturali 
400 precari 
vogliono 
l'assunzione 
a All'appuntamento non 
sono mancati I giovani pre
cari assunti per due anni nel 
39 progetti dell'operazione 
giacimenti culturali, t i sono 
ritrovati ieri mattina tono la 
sede del ministero di via del 
Collegio Romano. Deciti a 
far sentire ia loro voce, 1400 
giovani laureati, dipotameti 
e operai (sono 3500 in tutta 
Italia), hanno snocciolato le 
loro richieste dopo due anni . 
passati a catalogare e sche
dare i nostri giacimenti cul
turali. 

Obiettivo principale dei 
giovani che si sono ritrovati 
sotto la sede del ministero 
dei Beni culturali, sostenuti 
dai metalmeccanici della 
Hom. Film, Uilm e Fllcams, 
è un posto di lavoro stabile. 
«Non per mero assistenziali
smo ma come salvaguardia 
della nostra professionalità» 
hanno tenuto a sottolineare. 
Assunti con contratto di for
mazione nell'ambito del 
contestato progetto per i gia
cimenti culturali, «smistati» 
nelle varie ditte e consorzi 
che si assicurato la gestione 
dei 39 progetti finanziati con 
denaro pubblico, i giovani 
precari rivendicano in pieno 
ia valorizzazione della loro 
professionalità e guardano 
ad una programmazione 
complessiva degli interventi 
nel settore da parte del mini
stero e degli Enti locali. «Ci 
sono soluzioni possibili -
hanno detto - affinché il la
voro e l'esperienza fin qui 
prodotta non vadano spre
cati, per riassorbire i lavora
tori dei giacimenti culturali!. 

Roto, di carta 
Igienica 
lanciati dagli 
studenti sul 
ministero della 
Pubblica 
Istruitone, a 
viale 
Trastevere 

selezione, l'autoritarismo di 
presidi e professori, le «circo
lari che ledono I diritti degli 
studenti», tutte cose da elimi
nare per garantire una scuola 
capace di comprendere e 
confrontarsi con la realtà cir
costante. Il tutto, naturalmen
te, condito con chilometri di 
carta, per «ripulire» metafori
camente le nefandezze scola
stiche, ministero e ministro 
compresi. 

primo distretto, diretti da 
Gianni Carnevale, è arrivata 
da un tossicodipendente, stu
fo di dover rinunciare all'auto
mobile ogni volta che doveva 
acquistare una dose. Ai poli
ziotti è bastaio mascherarsi da 
tunsti ed aggirarsi con ana an
noiata nei prati Gli spacciato-
n non prendevano troppe pre
cauzioni. Dopo averli identifi
cati, gli agenti sono passati al
l'azione, e si sono presentati 
nell'appartamento dei quat
tro, in via della Stazione Vati
cana Sono stati recuperate 
100 dosi di eroina già confe
zionate, altn 40 grammi di 
brown sugar, documenti falsi 
e gioielli rubati dal tossicodi
pendenti per ottenere la dro-

riiia 
dìli 
la tua auto 
usata 
Se possiedi una versione benzina di FIESTA, PANDA 
Y10. SUPERCINQUE, UNO, GOLF, PEUGEOT 205, SIERRA, 
ALFA 33 o ESCORT immatricolata 1984 o 85, in buone 
condizioni, e vuoi permutarla con uno dei modelli FORD 
1989 illustrati nella pagina, Ford SALA ti garantisce la 
valutazione delle tabelle ufficiali per un'auto dello stesso 
modello di due anni più giovane.' 

Se non hai permuta o se hai un usato di tipo diverso, 
Mephisto ha comunque una proposta su misura per te 

OPERAZIONEMEPHISTO:ALTROCHEFUSIONENUCLEAREÌ 

Piazza GONDAR,20 Via FLAMINIAVecchia,712 
tei 86.01703 tei 32 .94762 

Via PO,1/h Via NEMORENSE,140 B 
. 8840.870 tei 83 .95.293 WNIVEBSARIO. 

7) l'Unità 
Sabato 


